
Edilizia 4.0
La casa come «macchina per abitare» 

Salerno, Mercoledì 21 Marzo 2018

Miglioramento ed adeguamento antisicmico,
le nuove NTC ed il Sismabonus
Edoardo Cosenza, Università di Napoli Federico II



= 50 anni
Tr= 30 anni 
Tr= 50 anni
Tr= 475 anni
Tr= 975 anni

Definizione Stati Limite Sismici: 

NTC 2018 = NTC 2008

l =3,33%
l =2%
l = 0,21%
l =0,1025%



= 50 anni
Tr= 30 anni 
Tr= 50 anni
Tr= 475 anni
Tr= 975 anni

Definizione Stati Limite Sismici: 

NTC 2017 = NTC 2008

Stato Limite di Operatività 
(SLO)_Tr=30y: a seguito del 
terremoto la costruzione nel suo 
complesso, includendo gli elementi 
strutturali, quelli non strutturali, le 
apparecchiature rilevanti alla sua 
funzione, non deve subire danni 
d’uso significativi;

Stato Limite di Danno 
(SLD)_50y: a seguito del terremoto 
la costruzione nel suo complesso, 
includendo gli elementi strutturali, 
quelli non strutturali, le 
apparecchiature rilevanti alla sua 
funzione, subisce danni tali da non 
mettere a rischio gli utenti e da non 
compromettere significativamente la 
capacità di resistenza e di rigidezza 
nei confronti delle azioni verticali ed 
orizzontali, mantenendosi 
immediatamente utilizzabile pur 
nell’interruzione d’uso di parte delle 
apparecchiature;

Stato Limite di Salvaguardia delle 
Vita (SLV)_Tr=475y: a seguito del 
terremoto la costruzione subisce rotture 
e crolli dei componenti non strutturali ed 
impiantistici e significativi danni dei 
componenti strutturali cui si associa una 
perdita significativa di rigidezza nei 
confronti delle azioni orizzontali; la 
costruzione conserva invece una parte 
della resistenza e rigidezza per azioni 
verticali e un margine di sicurezza nei 
confronti del collasso per azioni sismiche 
orizzontali;

Stato Limite di prevenzione del 
Collasso (SLC)_Tr=975y: a seguito del 
terremoto la costruzione subisce gravi  
rotture e crolli dei componenti non 
strutturali ed impiantistici e danni molto 
gravi dei componenti strutturali; la 
costruzione conserva ancora un margine 
di sicurezza per azioni verticali ed un 
esiguo margine di sicurezza nei confronti 
del collasso per azioni orizzontali.



7.3.6.2.ELEMENTI NON STRUTTURALI (NS)

VERIFICHE DI STABILITA’

Per gli elementi non strutturali devono essere adottati magisteri atti ad evitare la possibile espulsione

sotto l’azione della Fa  corrispondente allo SL e alla CU considerati

7.3.6.3 IMPIANTI

VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO (FUN)

Per gli impianti, si deve verificare che gi spostamenti strutturali o le accelerazioni ( a seconda che

Gli impianti siano più sensibili all’effetto dei primi o delle seconde) prodotti dalle azioni relative allo SL e alla CU

Considerati non siano tali da produrre interruzioni d’uso degli impianti stessi

VERIFICHE DI STABILITA’ (STA)

Per ciascuno degli impiani principali, i diversi elementi funzionali costituenti l’impianto, compresi gli elementi

strutturali che li sostengono e collegano, tra loro e alla struttura principale, devono avere capacità sufficiente 

a sostenere la domanda corrispondente allo SL ed alla CU considerati.



CORRETTA PROGETTAZIONE 

PER I DIVERSI STATI LIMITE
• SLV e SLC = RESistenza, con domanda  

ridotta tramite la  duttilità: minimizzare 

accelerazioni e massimizzare la duttilità

• SLD = RIGidezza/Spostamenti relativi di 

piano: massimizzare la rigidezza

• SLO = In parte (in prevalenza, accelerazione 

sugli oggetti;in parte minore: spostamenti o 

velocità/energia cinetica): in prevalenza 

minimizzare accelerazioni
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A0. Soluzione originaria T= 0,52 s



A1. FRP
Stesso T

A2. Controventi acciaio T=0,27 s

A3. Incamiciatura
in c.a., T=0,42 s

A4. Isolamento
sismico alla base
T=1,39 s



PAM

Sismabonus



+

Spostamento Spostamento Spostamento

=

γRd = coefficiente di sovraresistenza che tiene 

conto delle incertezze sui materiali e di modello

R ELEMENTI FRAGILI ≥γRd · R ELEMENTI DUTTILI



Prof. Edoardo Cosenza |  Cassino, 7 Ottobre  2016

HOTEL ROMA, AMATRICE





Edoardo Cosenza |  ATE, Politecnico di Milano, 15 dicembre 2016

cStazione 
RAN AMT

Edificio in c.a.

• The tallest building in Amatrice (RC structure) showed no significant damage.
• The dynamic behaviour of the structures largely influenced the structural behavior of buildings  in 

Amatrice.
• Best was, in general, the behavior of tall RC framed structures, being more deformable and thus 

subjected to much smaller spectral accelerations.

Da: Santarsiero et al. Report Reluis 2016

Tall RC buildings nearby the school Romolo Capranica

SEISMIC DAMAGE OBSERVED IN AMATRICE



Eduardo Miranda, Stanford University, USA
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La probabilità di collasso di un elemento che 

abbia già superato il periodo della «mortalità 

infantile» è più piccola di quella dell’elemento 

appena realizzato



1) Il PAM controlla il costo delle riparazioni in % del costo di 
costruzione

Perdita Media Annua 

attesa (PAM) 

Classe  

PAM

PAM ≤ 0,50% A+

0,5% <  PAM ≤ 1,0% A

1,0% <  PAM ≤ 1,5% B

1,5% <  PAM ≤ 2,5% C

2,5% <  PAM ≤ 3,5% D

3,5% <  PAM ≤ 4,5% E

4,5% <  PAM ≤ 7,5% F

7,5% <  PAM G

CLASSE EFFETTIVA: 
MINIMO FRA LE DUE CLASSI PAM e IS-V

2) IS-V controlla vittime e feriti

Indice di Sicurezza Classe IS-V

100% < IS-V A+

80% < IS-V ≤ 100% A

60% < IS-V ≤  80% B

45% < IS-V ≤  60% C

30% < IS-V ≤  45% D

15% < IS-V ≤  30% E

IS-V ≤  15% F



Indice di Sicurezza Classe IS-V

100% < IS-V A+

80% < IS-V ≤ 100% A

60% < IS-V ≤  80% B

45% < IS-V ≤  60% C

30% < IS-V ≤  45% D

15% < IS-V ≤  30% E

IS-V ≤  15% F

CLASSI DI RISCHIO SISMICO IN BASE AL IS-V
«INDICE DI SICUREZZA RISPETTO ALLO SLV»

del «SISMABONUS»

Δ1 medio=0,15

Δ1 medio=0,15

Δ1 medio=0,15

Δ1 medio=0,175

Δ1 medio =0,20

Δ minimo NTC 2018 =0,10



Indice di Sicurezza Classe IS-V

100% < IS-V A+

80% < IS-V ≤ 100% A

60% < IS-V ≤  80% B

45% < IS-V ≤  60% C

30% < IS-V ≤  45% D

15% < IS-V ≤  30% E

IS-V ≤  15% F

CLASSI DI RISCHIO SISMICO IN BASE AL IS-V
«INDICE DI SICUREZZA RISPETTO ALLO SLV»

del «SISMABONUS»

Δ2 medio=0,30

Δ2 medio=0,30

Δ2 medio=0,325

Δ2 medio=0,325

Δ2 medio =0,40

Δ minimo NTC 2018 =0,10



Dal punto di vista strettamete finanziario, 

considerando le detrazioni fiscali previste in finanziaria:

Miglioramento generico, si seguono le regole della NTC 

2018, 

- Incremento minimo IS_V  (indicato come ζE ) del 10%

- Finanziamento 50% ( in certi casi si scala di 1 classe e 

dunque 75%)

SISMABONUS, miglioramento con variazione di 1 classe:

- Incremento medio di IS_V variabile fra il 15% e 20%

- Finanziamento fino al 75%

SISMABONUS, miglioramento con variazione di 2 classi:

- Incremento medio di IS_V variabile fra il 30% e 40%

- Finanziamento fino al 85%

Per il SISMABONUS si deve migliorare anche il PAM

e cioè garantire minori costi per gli eventuali danni


